
 

• Tipologia dell’attività:  
- proposta N.1: incontro con l'autrice  dei racconti del  pesciolino Tantetinte  
- proposta N.2: laboratorio giocoso e misterioso per scoprire le storie racchiuse nelle 
nostre mani. 

• Rivolto a: Alunni della scuola primaria 

• Giorni di presenza alla manifestazione: 21-22-23-24 ottobre 

 L’attività nel dettaglio! 
Proposta N. 1 

…per alunni delle classi 3^, 4^, 5^ della scuola primaria 

TANTETINTE ALLA RICERCA DI NUOVI AMICI 
.  
Descrizione delle attività proposte: 
a) L’incontro con l’autrice presuppone che le insegnanti abbiano letto in classe almeno 
uno dei racconti di Tantetinte per poter soddisfare le curiosità e le domande dei 
bambini.  
b) L’autrice racconta la storia del pesciolino Tantetinte animandola con l’utilizzo di 
“babacci” di stoffa che rappresentano alcuni protagonisti.  
“Il pesciolinoTantetinte” è un progetto di educazione alla convivenza civile e si 
articola seguendo un andamento lineare e progressivo che cresce come crescono i 
bambini.  
La  base narrativa del progetto è costituito da cinque brevi racconti, in cui vengono 
utilizzati concetti e linguaggi differenti, tenendo conto delle tappe evolutive dei 
piccoli lettori. 
Il protagonista e gli altri personaggi della narrazione diventano così il tramite per 
ascoltarsi, conoscersi e raccontarsi, sono il mezzo attraverso cui si attuano quei 
processi naturali ed essenziali per entrare in rapporto con l’altro, intendendo per altro 
chi semplicemente  è altro da sé. 
Vengono quindi usate le situazioni, i luoghi e le emozioni dei personaggi 
per favorire l’autobiografia, ripercorrendo momenti della propria vita in relazione agli 
altri e alle esperienze familiari e sociali;  



per sviluppare la fantasia e la creatività, elementi indispensabili per leggere la 
quotidianità in modo originale;  
per rapportarsi con l’ambiente in cui si è inseriti e abitarlo, nel senso di sentirlo 
proprio e averne cura;  
per interrogarsi sulle situazioni difficili vicine e lontane e incominciare a proporre 
soluzioni.  
 
(Progetto “Il pesciolino Tantetinte” - ediz. Il Capitello – Sandra Dema) 

• Durata: 2 ore per ogni gruppo classe 

• Partecipanti: un gruppo classe 

Proposta N. 2  
 

…per alunni della scuola primaria 
 

STORIE TRA LE MANI 
 

Descrizione dell’ attività proposta:  
dopo la lettura di una storia (diversa a seconda dell’età dei bambini) impareremo a 
“usare” le mani in modo semplice, divertente, misterioso per entrare in rapporto con 
sé stessi e con gli altri e dare vita ad una storia comune. 
 
Le mani dietro al telo 
sono tutte uguali….nere. 
Si muovono, raccontano, mi fanno immaginare… 
Principi, animali, 
ruote con pedali, 
Le guardo, mi diverto, mi fan dimenticare…. 
Le mani dietro al telo  
sono tutte uguali…nere. 
(Sandra Dema) 
 
Le mani parlano, lavorano, costruiscono, distruggono, scoprono, giocano, esprimono 
emozioni e sentimenti in un linguaggio universale che, spesso, non ha bisogno di 
intermediari o traduttori.  
Gesti che sostituiscono le parole, le enfatizzano…..veri codici gestuali, costituiti da 
posizioni e movimenti della mano intera o delle dita… 
 



Obiettivo: utilizzare le mani per raccontare, conoscersi, parlare, toccare, fare, 
scoprire, giocare in un’ottica di educazione interculturale. 

Durata: 2 ore per ogni gruppo classe 

• Partecipanti: un gruppo classe 

• Mezzi e materiali necessari: cartoncini bianchi e colorati, tempere o colori a dita. 
Dema Sandra  
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

                                                          
 


